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CASTIGLION DEL LAGO - Manifestazione con Macaluso e Anderlini per l'aeroporto 
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Oggi il corteo per le terre incolte 
L'iniziativa è stata indettajlal PCI, dalla FGCI e dalla Sinistra indipendente 
per rutilizzàziòhè'dell'area a finì produttivi - Una battàglia che intéressa tutta 
l'economia della zona - L'adesione della Regione - Martedì incontro a Roma 

Commissioni di esperti prepareranno la nuova edizione 

la parola passa ai crìtici 
per un nuovo «Umbria jazz » 

Concentramento in Via Roma e quindi 
corteo fino a Piazza Mazzini: cosi nel primo 
pomeriggio prenderà il via a Castiglione del 
Lago la manifestazione con Emanuele Ma­
caluso e Luigi Anderlini per l'utilizzazione 
a scopi produttivi dell'aeroporto, organiz­
zata dai comitati regionali del PCI , della 
FGCI . della sinistra indipendente. 

Molte le adesioni — in particolare c'ò 
anche quella della Regione dell'Umbria — 
per una battaglia che interessa tutta la 
zona e si proietta verso il tema più ampio 
dell'utilizzazione delle terre IncoXe. 

Proprio a ridosso della manifestazione 
vanno rilevate alcune interessanti novità a 
livello nazionale. Al sindaco di Castiglione 
del Lago è stato infatti inviato il seguente 
telegramma: t Esame problema concernen­
te destinazione aeroporto di Castiglione del 
Lago, Indicesi riunione per giorno 24 gen­

naio prossimo et ore 11 presso sede scri­
vente direzione generale via Cristoforo Co­
lombo 420, Roma, amministratori statali et 
enti Interessati sono pregati far intervenire 
propri rappresentanti, il dirigente generale 
Papa Tpsviciv ». 

La novità non è di poco conto anche se 
ancora non ò chiaro fino a che punto possa 
essere determinante. Quello che rimane 
chiaro invece è l'importanza di mantenere 
la pressione per recuperare il terreno del­
l'aeroporto e soprattutto per chiedere più 
in generale l'utilizzazione delle terre incolte. 

La presenza di Macaluso, presidente della 
commissione agricoltura del Senato e mem­
bro della direzione del PCI , è poi uno degli 
elementi che riconducono questa battaglia 
ai grandi temi nazionali nel momento in 
cui la crisi impone scelte serie e più ampie 
partecipazioni al governo dello Stato. 

CASTIGLIONK DEL LACiO — 
In questi mesi si è anda ta 
intensificando l'iniziativa po­
litica e la mobilitazione per 
Il recupero dell 'aeroporto di 
Castiglione del Lago ad usi 
produttivi, e .ss a trova un 
momento significativo nella 
manifestazione che si svolge­
rà oggi pomeriggio a cura 
dei Comitati regionale de! 
PCI e della FGCI dell 'Umbria 
e della Sinistra indipendente, 

Nella piattaforma della 
giornata di lotta emerge con 
evidente forza la volontà del­
le popolazioni umbre di in­
tervenire nella crisi de! Pae­
se. sollecitando una soluzione 
in tempi brevi capace di ri­
spondere al livello di gravità 
a cui siamo arrivati . 

La formazione di un gover­
no nuovo, un governo di e-
mergenza e di unità t ra le 

forze democratiche capace di 
iealizzare un programma di 
r i sanamento e r innovamento 
e in grado di chiamare il 
Paese ad uno sforzo unitario 
di ricostruzione. Di questo 
oggi abbiamo urgente bi.-.o-
gno, per risolvere le grandi 
questioni nazionali e anche i 
problemi come quello d i e 
osgi met t iamo al cent io della 
mobilitazione l'acquisizione 
delle terre dell 'aeroporto. 

L'aeroporto è una immagi­
ne molto chiara dello sperpe­
ro delie risorse che si e ope­
rato nel Paese. Una politica 
che ha portato alla L'iave 
crisi della agricoltura, all'ab­
bandono di grandi aree pro­
duttive, al manten imento di 
Enti che frenano lo sviluppo 
economico come la Valdi-
chiana. I primi a pagare 
questa politica sono i giova­

ni. e la situazione tende ad 
aggravarsi non avendo pio-
spetti ve di lavoro nel breve 
periodo. Il governo monoco­
lore di Andreotti era neces­
sario che si dimettesse anche 
per il modo come ha gestito 
1 problemi della occupazione 
giovanile e nello specifico 
della lenge "J.'ió. Una politica 
es t remamente debole e con-
t r iddi ! :or ia che ha permesso 
al padronato eh .si botai e la 
le g L'è 

A.la risposta di fiducia nel­
la democrazia che i giovani 
dettero con il massiccio nu­
mero di iscrizioni alle liste. 
alle proposte che le Regioni 
avanzarono, si e risposto ri­
tardando a annul lando il po­
sitivo. I giovani hanno for­
mato cooperative (200 in Ita­
lia, 14 in Umbria nel set tore 
agricolo), richiesto disponibi­

lità del terreni, le risposte 
non sono venute. In questi 
anni, malgrado la lotta e 1«" 
pressione continua dei Co­
muni, delle organizzazioni 
sindacali, dei Part i t i , i giova­
ni che si sono succeduti non 
hanno voluto capire che terre 
fertili come quelle dell'aero 
porto potevano servire a dare 
qualche decina di unità oc­
cupazionali in un territorio 
es t remamente disgregato. 

Un impegno di pressione 
che ebbe il suo culmine nella 
iniziativa unitaria del I mag­
gio 1977. in cui si ritrovarono 
tut te le espressioni democra­
tiche della società del com­
prensorio de! Trasimeno. Un 
risultato positivo si ot tenne, 
l 'aeroporto fu smilitarizzato. 
Da allora, si tergiversa. 

Questi che viviamo non so­
no tempi da « lunghe » deci-
.sioni. I problemi incalzano. 
la crisi ogni giorno è più 
grave, occorrono decisioni 
raoide e che portino un se­
gno nuovo, di cambiamento. 
Perché abbiamo intenso sol­
levare la questione come 
problema regionale? Cosa c'è 
dietro l 'emblematicità della 
lotta per le terre dell'aero­
porto? Se non si r imettono 
in moto nuovi meccanismi 
produttivi e sociali in agri­
coltura non vi potrà essere 
spazio per 11 futuro del­
l'Umbria. 

Il nuovo può essere co 
struito solo in un rapporto 
agricoltura-industria profon­
damente diverso rispetto al 

passato. La situazione del-
l 'ISP. le notizie drammat iche 
per la sorte di centinaia di 
operai sono una conferma 
che bisogna bat tere la s t rada 
che indichiamo. Questa con­
sapevolezza deve diventare 
sempre più patr imonio delle 
forze sociali, imprenditoriali, 
dei Part i t i dell 'Umbria. 

I giovani cominciano a 
t rar re le conseguenze di 
questo impegno. E' da leggere 
in questa chiave il lavoro del 
Parti to. Quali obiettivi vo-
sliamo ottenere? Cosa chie­
diamo? Il nostro impegno e 
una parte di quello più gene­
rale al quale sono rinarriate 
tu t te le componenti della so­
cietà umbra. L'urgenza della 
crisi, la disoccupa/ione «io 
vanile impongono che siano 
presi tutt i quei provvedimen­
ti da parte del governo per 
dare subito la concez ione 
delle terre al Comune di Ca­
stiglione del Lago 

L'utilizzazione dovrà e.ss.>rn 

fatta in modo unitario t ra le 
cooperative di giovani che ri 
sono e !e s t rut ture d<>l mo 
vimento cooperativo della 
zona, valorizzando in pieno 
tu t te le potenzialità agricole 
e turistiche. Per o r enere ciò 
abbiamo chiamato le popola­
zioni alia lotta e alla mobili­
tazione. I problemi dell'Um­
bria, la situazione del Paese 
richiedono che si vada alla 
costruzione di ampi, varii ed 
unitari movimenti di lotta. 

Francesco Ghirelli 

Annunciato un intenso giro di riunioni sul problema con il presidente della 
giunta regionale Germano Marri e con gli assessori Provantini e Abbondanza 

Per l'incontro tra giunta e lavoratori IBP l'aula del consiglio comunale non è bastata 

In sala non entravano tutti gli operai 
Oltre trecento dipendenti, giovani, donne, presenti all'incontro per dimostrare la loro volontà di lotta contro 
l'assurda richiesta della direzione - In riunione permanente il CdF - Ne discuterà anche il consiglio regionale 

PERUGIA — L'incontro era 
fissato alla sala del « Mal-
consiglio», la saletta cioè del 
Consiglio comunale, ma c'è 
s ta to bisogno invece di aprire 
le porte dell 'austera (attual­
mente chiusa per i restauri) 
Sala dei Notar». Gli operai 
delia IBP si son presentat i 
all ' incontro con la giunta co­
munale in massa. Più di tre­
cento t ra donne e uomini, al 
di fuori dell 'orario di lavoro, 
hanno voluto presenziare al­

l ' incontro dunque t ra 11 Consi­
glio di fabbrica e il governo 
comunale. Ed è una testimo­
nianza esemplare 

Sergio Grassi, coordinatore 
del Cdf. Iia rifatto le tappe 
della vicenda esprimendo di 
nuovo gli obiettivi della bat­
taglia dei :if)00 dipendenti del­
l ' industria dolciaria. La giun­
ta. da par te sua. si è im­
pegnata a convocare una ses­
sione straordinaria del Consi­
glio sui problemi della fab­
brica, chiedendo al contempo 
un incontro con la proprietà. 

Analogo ri.sti'.tato si era 
raggiunto l 'altra sera quando 
il Consiglio di fabbrica si è 
incontrato con la giunta re­
gionale. Al più presto verrà 
convocato in riunione Infor­
male il Consiglio regionale. 
Lunedi poi gli operai si incon­
t re ranno con l'amministrazio­
ne provinciale. Poi verranno 
t r a t t e le somme e si deciderà 
sul da fare. 

Il Consiglio di fabbrica è 
in queste ore in riunione per­
m a n e n t e ment re i dirigenti 
del gruppo sono da merco 
ledi sera lat i tanti . 

Quali proposte di lotta sra-
tu r i ranno? Il Csd e le orga­
nizzazioni sindacali le faran­
no conoscere nei prossimi 
giorni. In t an to per il 30 gen­
naio, in occasione di uno .scio­
pero nazionale di due ore. si 
terrà al l ' interno della fabbri­
ca una grande assemblea con 
tut t i 1 lavoratori del com­
prensorio. 

La lotta per dire no al ri­
dimensionamento produttivo e 
ni licenziamenti s ta t rovando 
in queste ore una crescente 
solidarietà non solo a Peru­
gia ma in tu t ta l 'Umbria. L' 
obiettivo è s t ana re la fami­
glia Buitoni per sapere su­
bito quali sono gli orienta­
menti reali. 

La Filia provinciale, la fe­
derazione uni tar ia CGIL. 
CISL e UIL, il Cdf in tan to 
ha fatto il seguente volantino 
che domat t ina verrà diffuso 
davanti allo s tabi l imento di 
San Sisto: « L'immobilismo di 
Buitoni, l ' incapacità del grup­
po dirigente hanno por ta to la 
IBP-Perugina ad una situa­
zione economica e produtti­
va drammatica . 

I lavoratori e le organizza­
zioni sindacali da anni si bat­
tono affinchè questa .«.itua/.io-
ne si superi a t t raverso inve­
st imenti produttivi per produ­
zioni aggiuntive ed alimenta­
ri. La scelta della IBP è de­
terminata dalla logica di it-
zienda multinazionale che 
tende a spostare l'asse produt­
tivo all 'estero ed a ri trovare 
una economicità di gestione 
in Italia con il taglio dell'oc 
cupazione ed il r i torno ad 
una stagionalità selvaggia. 

L ' a t t e d i a mento della IBP 
riflette quello del padrona to 
pubblico e privato che nel 
paese intende affrontare la 
crisi con la r is t rut turazione 
ed i licenziamenti anziché 
puntare sull'utilizzo di tu t t e 
le risorse. 

Occorre in questo momen­
to uni tamente alle iniziativa 
di lotta che i lavoratori svi­
luppano fuor; e dentro la fab­
brica la mobilitazione della 
cit tà, l 'impegno at t ivo del!.-» 
istituzioni e delle forze poli­
tiche per bat tere tale assur­
do disegno e per far avan­
zare la proposta di sviluppo 
contenuta anche negli acoor 
di che la stessa IBP ha sot­
toscritto >>. 
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Una recente manifestazione per l'IBP 

Questa la posizione del PCI 
PERUGIA — Le al larmanti notizie emer­
se dall ' incontro di mercoledì scorso t ra 
l 'amministratore delegato della IBP e le 
organizzazioni sindacali hanno trovato 
una pronta risposta da par te dei lavora­
tori della Perugina e hanno destato pro­
fonda preoccupazione nella città e nella 
intera Regione. 

La IBP ha fornito dati sulla situazione 
f inan/ 'ar ia t indebitamento di oltre 100 
miliardi) e sulla situazione produttiva 
(perdita di quota di mercato) e ha pre-
annunci. i io « misure di carat tere eccezio­
nale » che, in sostanza, propongono un 
massiccio ricorso ai licenziamenti (si par­
la di i.000 unità la cui maggioranza in­
teresserebbe le fabbriche operanti in 
Umbria. 

Tut to questo contras ta fortemente con 
gli imperni assunti dalla IBP negli accor­
di s.ndacaii degli ultimi anni e nesli in­
contri con la Regione dell 'Umbria che 
prevede nuovi investimenti per la diver­
si fu azione produttiva a S. Sisto e per 
nuove at t ivi tà nel set tore al imentare che 
avrebbero dovuto portare ad un aumento 
dell'occupazione di circa 300 unità e ad un 
rafforzamento deila presenza in Italia 

della multinazionale IBP. 
E' difficile comprendere appieno tu t te 

le ragioni di questo improvviso voltafac­
cia anche se parte di esse vanno forse 
ricercate nei contrasti interni all 'alta di­
rigenza sulla linea di politica aziendale 
e più in generale, al tentat ivo confindu­
striale di condizionare il quadro politico 
nazionale at t raverso una politica di ri­
s trut turazione clie colpendo i livelli oc­
cupazionali riduca il potere cont ra t tua le 

E' necessaria un 'ampia mobilitazione 
per sventare queste nuove minacce clic. 
se a t tua te , coinvolgerebbero l'a.ssetto eco­
nomico della città di Perugia con riper­
cussioni su tutta la Regione 

E' importante che la richiesta del Con­
siglio di fabbrica e della Federazione sin­
dacale per la convocazione s t raordinaria 
de! Consiglio regionale e le analozhe ini­
ziative che si preannunciar.o al Comune 
di Perugia e in altri Enti locali, sfocino 
in posizioni unitarie per f ostruire un am­
pio schieramento di lotta capace di re 
spingere l 'attacco ai livelli occupazionali 
sollecitando l'impegno rielle forze .-ociali 
alla difesa e allo sviluppo qualificato del­
ie basi produttive. 

Si estende l'iniziativa del PCI sulla crisi 

Comitato regionale oggi a Perugia 
Domani il comizio di Barca a Terni 

Alla Pozzi di Spoleto 

Cesserà il 13 febbraio 
la cassa integrazione 

PERUGIA — In questi giorni 
è più che mai intensa l'atti­
vità del Par t i to . Ieri sera si 
sono svolte tre assemblee a 
S. Sisto. Baiano di Spoleto e 
Trevi. 

Per questa mat t ina è s ta to 
convocato il comitato regio­
nale del par t i to che sarà con­
cluso dai compagno Emanue­
le Macaluso. Nel pomeriggio 
alle ore 15 si svolgerà a Ca 
stiglion del Lago la manife­
stazione per l'utilizzo delle 
ter re dell'Aeroporto. 

Par le ranno il compagno 
Emanuele Macaluso e il sen. 
della Sinistra Indipendente 
Luigi Anderlini- Domenica 
mat t ina alle ore IO si ter rà 
poi alla Sala dei Notar, l'as­
semblea provinciale dei qua­
dri comunisti per lanciare la 
campagna eoneresMia'e che 
riguarderà tu t te le sezioni del 

part i to. 
Per la prossima se t t imana 

è s ta to organizzato dalla com­
missione regionale scuola di 
part i to un seminano riguar­
dan te alcuni teni. dell 'attua­
lità culturale e politica. 

Il corso si articola in t re 
giornate di lavoro che trat­
t e ranno i seguenti temi : gio­
vedì 26 alle ore 20.30 il com­
pagno Set t imio Gambul i par­
lerà sul tema « Le matrici 
politiche del terrorismo >\ ve­
nerdì 27 alle ore 20.30 il com­
pagno Tullio Seppilli parlerà 
sul tema * Scienza e socie­
tà ». sabato 28 alle ore 15,30 
infine il compagno Raffaele 
Rossi par lerà sul tema « Mo­
menti di storia del PCI nel 
t rentennio repubblicano ». 

I / in te ro corso si ter rà nei 
locali della federazione del 
part i to. 

Anche questa iniziativa si | 
j co!.oca nell 'attività congres i 
! s'iaie come momento di or.en- ' 
. l amento e approfondimento 
• culturale e po.itico. 

TERNI — Iniziative sono in 
corso in tu t t a la provincia m 
preparazione della manifesta 
zione che si terrà domenica 
al cinema Verdi, con inizio 
alle ore 10.15 e alia quale par-
t:ciperà il compagno Luciano 
Barca della Direzione del 
PCI. 

Questo pomeriggio, alle ore 
16. alili sezione Gramsci di 
via De Filiis avrà luogo un 
incontro con gli esuli cileni. 
Sarà p res .n te il gruppo di 
canti latino americani di Ma 
ria Contreras e Daniel Con-
zalcs. Presiederà il compagno 
senatore Erio Ottaviani . 

LÀ^ti^Li' • V - * 

> * -
MEETINGS 

E VIAGGI DI STUDIO 

SPOLETO — La ca>sa di in­
tegrazione a zero ore in a t to 
ai.o stabilimento Pozzi di 
Spoleto cesserà il 13 febbra­
io prossimo. Que.stc le conciu-
s.on; cu. è giunta la D.re 
z.one generale de! gruppo 
nel corso della nun .one M O ! 
tasi con il Consigl.o d. Fab 
br.ca nella giornata di mar­
tedì 

Se ciò ha porta to un po' di 
tranquillità tra . lavoratori 
che la decisione unilaterale 
della Direzione aveva posto 
in cassa di integrazione a a 
tempo indeterminato » a par­
tire. come è noto, ria» 16 gen 
na.o. non a l t re t tan to può dir­
si delle a l t re posizioni man­
tenute dalla dirigenza del 
gruppo relat vamente al pia­
no di r is t rut turaz one della 
fabbrica. Su questo la Pozzi 
continua nel suo atteggia­
mento negativo, n f . m a n d o 
di pronunciarsi sulle prospet­
tive future dello stabilimento 
spoletino. 

Il problema è s tato al cen­
tro della assemblea dei la­
voratori nella fahhnca tenu­
tasi mercoledì con l'.nterven-
to del compagno De Gasperi 
della FIOM nazionale. Il no 
do da sciogliere ha detto 

forza l'assemblea e il distac­
co del gruppo Pozz. Gmor: 
calla Liqu :gas perche .-«lo 
ra-i s: può fare eh. arezza 
stille prospettive degli stab.li 
menti Pozzi che non devono 
restare ulteriormente cond.-
zior.ate dalle vicende della 
finanzi ar.a L quira.s 

Sulla situazione degli --'a 
b.l.menti Pozzi si è tenuto 
anche un incontro :ra gì. 
air.mmistrator. d"g;i en": io 
cali delle e.ila ove hanno 
sede gli stani!.menti >*e>-: 
e gli on h Fortuna e M.a-
r.a. r ispettivamente presiden­
te e v.ce presidente della 
Commissione Industria della 
Camera dei Deputati 

E' s ta to stabilito d: segui­
re e di approfondire la si 
tuaz.one anche m rel.iz.one 
ai rapporta, che vanno chia­
ramente affrontai:, tra la 
L-.quisras ed il settore Pozz-
Ginon. Da p a r e della rap­
presentanza della Commis­
sione Industria è s ta to as 
sicurato in tanto un pronto 
intervento perché vengano 
subito sospesi i Lcenziamen-
ti in a t to in alcuni stabù.-
mcnu del Gruppo. 

g. t. 

PERUGIA — Allora non sen 
ti remo più swing o free? Ci 
sarà posto por il « rock in 
opposition » 'Storm Si \ . lieti 
ry Cow, ecc.) e per la nuo­
va scena jazz europea? 

La parola è agli esperti. 
Critici musicali di diverse 

testate e opinioni svolgeranno 
infatti coti il presidente della 
giunta regionale. Oermano 
Marri e gli assessori Alterio 
Provantini e Roberto Abbnn 
danza una serie di riunioni 
per discutere di « Umbria 
Jazz '78 ». 

La riunione è strettamente 
di la \ oro e non riguarda sol­
tanto problemi musicali. E. 
fra i temi di discussione, c'è 
quanto basta per Tar nasce 
re un dibattito accesissimo. 

Infatti proprio attorno a 
" Umbria •!.»/./ •* ci sono .sta 
te ep in i c i della critica le più 
disparate. Quando cinque an­
ni fa Sun R.i arrivò a pia/za 
IV Novembre le opinioni fu 
ro'io nette e le solite noiose 
tiritere si fecero udire: 
« Questo non è jazz »... Coinè 
se l'etichetta fosse più impor 
tante della musica. Stessi 
commenti stereotipati si urli 
nino per i i Wheathcr Re 
port » abbondantemente elet­
trificati e applauditi nella lo 
ro esibizione davanti al duo 
mo di Perugia. 

Ma « Umbria Jazz. » non è 
solo storia di musica, né le 
varie opinioni contrastanti na­
scono dal fattore prettamente 
musicale. I veri protagonisti 
sono state le migliaia di per 
sone giunte in Umbria per 
seguire la manifestazione e 
che hanno rappresentato 1' 
elemento «deflagrante» sia al­
l'interno che all 'esterno della 
manifestazione. 

E forse perciò le critiche 
violente assieme agli sforzi 
per eliminare toni «strumen­
tali •» e apertamente faziosi a 
questo dibattito gli hanno 
permesso di proseguire. 

« Umbria Jazz » in sostanza 
non è passata inosservata 
(successo innegabile per l'im­
pronta turistica con cui è na­
to il festival), ma probabil­
mente le troppo discussioni, 
mentre la manifestazione si 
svolgeva, hanno ritardato quel 
dibattito clie già dopo le prime 
edizioni sarebbe stato neces­
sario. per portare migliorie. 
Un ritardo pagato nel '77 con 
la sospensione del festival de­
cisa proprio per la necessità 
di vagliare attentamente su 
come organizzarle e portarle 
avanti. 

E' stato infatti il presiden­
te della Regione Germano 
Marri ad annunciare l'anno 
scorso la .sospensione della 
manifestazione rimandando ad 
un ampio chiarimento che 
proprio stamane continua m 
\ este ufficiale. Quali dunque 
le prospettive per * Umbria 
Jazz '78>'.' 

Sarà compito anche di que­
sto primo confronto farne e-
mergere. Ma già alcune pro­
poste. argomentate esistono. 

L'ARCI umbra ad esempio 
in un suo documento fa una 
precisa proposta: organizza 
re per hi prossima edizione di 
* Umbria Jazz. * spettacoli tea­
trali . laboratori musicali, spa­
zi in cui dibattere, aperti an­
che nelle ore in cui non ven­
gono e.seguiti i concerti. 

Quest'anno cioè per chi ar­
riverà ad i Umbria Jazz > do­
vrebbero essere organizzati 
(ARCI dichiara t ra l 'altro la 
propria chsponibilità ) dei si­
curi punti di aggregazione e 
d: dibattito. 

Darànte le passate edizioni 
della manifestazione un ele­
mento era sufficientemente 
d i ia ro : al di là della musica 
gran parte dei ciovani giunti 
in Umbria cercavano spazi 
per trovarsi insieme sia pure 
in IVA caotico ed episodico mo­
mento, per cui questa lacu­
na va colmata. 

Non si può dire che ad 
- Umbria Jazz » sia mancata 
la compagnia, ma contraddi­
zioni e solitudini tra la folla 
sono scoppiate, già molto pri­
ma di Parco Lambro. proprio 
ad « Umbria Jazz ». Ed allo­
r a : bisogna fare macchina in­
dietro? Abolire del tutto la 
menifesta7Ìone? 

C'è chi l"ha detto e scritto. 
ma siamo in Umbria, in una 
realtà vocialo strutturalmente 
n.ù solida che nelle grandi 
metropoli. Tra provincialismo 
e regione, tra successi e au 
tocritiche i pareri sono stati 
cipressi e la giunta regionale 
ha dato appuntamento a que 
s*a estate. 

* Umbria Jazz "78 » è in pre­
parazione e non n^l chiuso de­
gli uffici. Il dibattito è reale 
e eli incontri anche con la 
«tampa. quest 'anni SOHJ « di 
lavoro ». 

Gianni Romizì 

• DISAGIO NEL PSl 
DOPO LA NOMINA 
DI SEPPILLI 

PERUGIA — Disagio in ca­
sa soc.alista dopo la desi­
gnazione di Alessandro Sep­
pilli come presidente dell'o­
spedale regionale di Perugia. 

Par te del dirett ivo provin­
ciale si e a l m e n o ment re 
quello comunale ha chiesto 
un incontro con il .segretario 
nazionale Bet t ino Craxi. Ve­
dremo nel prossimi giorni lo 
•viluppo del caso, 

Una immagine di una delle ultime edizioni di Umbria Jazz 

Chiedono di gestire il parco e le strutture di Vil lalago 

I giovani della coop turismo 
manifestano oggi a Piediluco 

L'amministrazione provinciale si è dichiarata disponibile a concedere 
il complesso - L'ex gestore ha però presentato ricorso alla magistratura 

TERNI — I giovani di Piedi­
luco ieri e rano tut t i intenti a 
preparare cartelli e striscio­
ni: serviranno per la mani­
festazione di oggi pomeriggio, 
indetta dalla COGAST (Coo­
perativa gestione alberghi 
sport e turismo», la coope­
rativa di giovani che si e 
formata subito dopo la appro­
vazione della legge di preav­
viamento al lavoro. Era sta 
to previsto, per oggi alle ore 
16.30 un corteo che da Piedi-
luto avrebbe dovuto sfilare 
fino al parco di Villalago. Il 
questore non ha però conces­
so l'autorizzazione. 

Per quale ragione i giovani 
della cooperativa (at tualmen­
te a 50 soci) hanno promos­
so !a manifestazione alla qua­
le hanno invitato enti locali. 
organizzazioni sindacali, for­
ze politiche e associazioni gio­
vanili? La cooperativa, come 
è noto, ha preparato un pro­

prio programma di intervento. 
Il set tore nel quale inten­

de operare è quello turistico: 
bar. t r a t tone , s t ru t ture ricet 
l u e . a t t rezzature sportive. E' 
un programma ambizioso e 
la cui realizzazione richiede 
un certo periodo di tempo. 
Per l ' immediato !e speranze 
maggiori sono riposte su Vil-
laìairo. La cooperativa ha 
chiesto alla amministrazione 
provinciale, che ne è proprie­
tar ia . di poter gestire l 'intero 
parco, compresa la t ra t tor ia . 
il bar. e l'albereo. vale a dire 
il comple.-so ricettivo che è 
.stato realizzato nella splen­
dida villa che si trova pro­
prio ai centro del parco. 

L'Amministrazione provin­
ciale si e det ta disponibile 
a accogliere questa richie­
sta. « E' un contributo dove­
roso - - commenta l'assessore 
provinciale Sergio Filippucc: 
— di un ente locale a dare 
una risposta alla grande ri­
chiesta di lavoro da par te 
dei giovani ». 

At tualmente il complesso di 
Villalago è s ta to concesso in 
gestione a un privato: Ren­
zo Bartolucci. Il con t ra t to 

scadeva però il 31 dicembre 
scorso, ragion per cui era 
convinzione unan ime che i 
giovani potessero cominciare 
a lavorare all'inizio dell'an-
_.o. Il gestore pero ha messo 
il cont ra t to nelle mani di un 
avvocato e ha fatto ricorso 
alla Magis t ra tura , chiedendo 
una proroga, in base alla leg­
ge per il blocco dei fitti. Gio­
vedì 26 ci sarà la pr ima 
udienza in tr ibunale. Le part i 
in causa sono il gestore e 
l 'Amministrazione provin­
ciale. 

Secondo la Lega delle Coo 
peraiìve non ci sono cavilli 
giuridici che possano giusti­
ficare la richiesta dell'ex ge­
store. « Noi abbiamo chiesto 
al gestore, al signor Renzo 
Bartolucci — sostiene Dome­
nico Romani, precidente pro­
vinciale della Lega delle Coo 
perative — per ben due vol­
te di diventare socio della 
cooperativa. 

Noi non voghamo di certo 
infierire contro di lui e gli 
abbiamo proposto di prose­
guire la sua a t t iv i tà come so­
cio della cooperativa. E que­
sto per una s e n e di conside­
razioni: la pr ima è che la 
cooperativa non .si vuole cer­
to met tere sul piano della 
concorrenza con chi già svol­
geva questo tipo di a t t iv i tà . 
Anzi, r i teniamo che l'espe­
rienza e il ruolo stesso degli 
operatori turistici della zona 
debba trovare nella coopera­
tiva un ulteriore momento di 
valorizzazione. 

Si tenga inoltre presente 
che l 'attuale eestore ha un 
unico dipendente al quale ab­
biamo avanzato la stessa pro­
posta. Sia chiaro che non vo­
gliamo togliere !a\oro a nes­
suno >'. 

Il gestore per adesso non 
sembra comunque intenziona­
to a andarsene. Ha chiuso il 
r is torante, ma non consente 
alla cooperativa di prendere il 
suo posto. Nel volantino di­
str ibui to alla c i t tad inanza in 
questi giorni spicca il t i tolo: 
« Marcia per il lavoro: tut­

ti a Villalago». Si dice poi: 
« contro la speculazione e la 
prepotenza, i giovani disoccu­
pati soci della cooperativa 
.scendono in piazza per difen­
dere il loro dir i t to di lavo­
rare ». 

Alla manifestazione, che 6l 
svolgerà nella sa la del Consi­
glio di delegazione, h a n n o da­
to la loro adesione la Lega 
dei disoccupati, che ha invi­
ta to tut t i gli aderent i a par­
tecipare. e la Federazione co­
munista. 

Contessa e Cifcrri, rispetti­
vamente precidente e segre­
tario della COGAST spiega­
no 1 motivi che l 'hanno in­
dotti a prendere questa ini­
ziativa. « Vogliamo — sosten­
gono — che l'opinione pub­
blica conosca come Manno !e 
co.se e che si .sappia sia quel­
lo che s t iamo tacendo per 
aprire delle prospettive di la­
voro. .sia le diliicolla e gii 
ostaceli che incontr iamo ». 

Nessuno si illude che Villa-
lago po^sa risolvere, tu t t i 1 
problemi. Vi po t ranno trova­
re lavoro, in maniera stabi­
le. 4 5 persone e nei momen­
ti di punta qualche a l t ra uni­
tà. La cooperativa -sta tenen­
do dei corsi di qualificazione 
per direttori di sala e per 
cuochi m collaborazione con 
maestr i dell ' Ist i tuto alber­
ghiero di Spoleto. 

« La cooperativa — affer­
mano i suoi responsabili — 
ha già permes-sO di t rovare 
lavoro a t re giovani, acqui­
s tando il Bar dello Spor t di 
Ferent ino e rappresenta u n a 
delie e.-penenze di cooperati­
ve co.-tituite.s-. per la legge 
23.» che. a livrilo nazionale. 
s ta aar.do maggiori n iu l t a t i . 

Villalago rappresema un al­
tro impoi t an te pas^o in avan­
ti. Nel programma noi abbia­
mo scrit to che Villalago deve 
essere gestita con !a funzione 
di servizio di pubblica utili­
tà e con lo svolgimento più 
ampio possibile di a t t iv i tà 

g. e. p. 

Convegno della 
piccola impresa 
fissato a Terni 
T E R N I — I problemi del­
la piccola industria saran­
no discussi e approfonditi 
nel corto di un convegno 
al quale parteciperanno 
tutte le forze interessate 
che potranno cosi con­
frontarsi pubblicamente 
su una questione di vitale 
importanza economica. 
Questo l'impegno con il 
quale ci si è lasciati, gio­
vedì pomeriggio, al termi­
ne dell'incontro tra ammi­
nistrazione comunale e 
Associazione industriali. 
incontro chiesto dall'am­
ministrazione comunale 
proprio per affrontare la 
questione. V i hanno par­
tecipato. per l'ammini­
strazione comunale: il 
sindaco professor Dante 
Sotgiu e l'assessore allo 
sviluppo economico Mario 
Benvenuti; per l'Associa­
zione industriali: Garoto­
li. Bruni. Pallotta. Tonelli 
e Puca. 

I l convegno sullo stato 
e le prospettive della pic­
cola industria ternana sa­
rà preparato da una ap­
posita commissione. 

D I CINEMA 
PERUGIA 

TURRENO: L'ore* assassina 
LILLI: Il mostro 
MIGNON: La ver; ne • !• b e i t i 
MODERNISSIMO: lo e Annie 
PAVONE: Valer.t r.o 
LUX: Le nuove avventura di Brac-

; o d F>rro 

TERNI 
POLITEAMA: Ouctl'Utir.o psnre 
VERDI: Va!«m no 
FIAMMA: S mbad e l'occhio <!e!!s 

tigre 
MODERNISSIMO; Mammcya 
LUX: E' ditf.cile ner're 
PIEMONTE: Polvere d. stelle 

FOLIGNO 
ASTRA: Notti porno su! mondo 
VITTORIA: Olocaust 2000 

GUALDO TADINO 
ITALIA: lms,c:i'o p J :-. alte 

DERUTA 
DERUTA: A.rpcrt 77 

TODI 
COMUNALE: A r-.-so d-ro 

PASSIGNANO 
AQUILA D'ORO: f A g - e s * ve e 

rror re 

GUBBIO 
ITALIA: Ab.jsi 

MARSCIANO 
CONCORDIA: (Chiuso) 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Notti inquiete 
CORSO: (Riposo) 
PALAZZO: Cara dolce nipote 

IL /I/ESTERE P VIAGGIARE 

http://rel.iz.one
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